
l ' U n i t à / venerdì 21 gennaio 1977 PAG. 5 / c r o n a c h e 
A Catanzaro scoperti tentativi di (ar saltare il dibattimento sulla strage di piazza Fontana 

spinte le manovre di Freda 
I giudici decidono: 

«Il processo continua» 

CATANZARO 

Segreti del SID 
e ricatti fascisti 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 20. 

Qui tutti vogliono la venta 
e tutti sono decisi ad andare 
a fondo, senza guardare in 
faccia a nessuno. Benissimo, 
ma intanto le difese di I-'re-
da. Ventura e Giannettin: . in 
perfetta sintonia, lanciano 1 
primi in.sidio.ii siluri per lar 
rinviare il dibattimento. Nel 
la sostanza le eccezioni di le 
gittimita costituzionale- solle­
vate stamane di ironte alla 
Corte d. AsAt.se. miravano a 
questo ohiettivo. L'avvocato 
Alberini, patrono di Freda. 
non poteva ignorare che se 
una tirile due sue eccezioni 
fosse stata accolta, la leu-
gè imponeva che gli atti 1 os­
sero inviati alla Corte Costi­
tuzionale con la conseguenza 
obbligatoria di sospendere 
il processo. Dobbiamo d u e 
che la preoccupazione dei 
difensori di Freda. Ventu­
ra e Giannettini imo ave­
re una sua legittimità La 
questione del segreto politico 
e o militare non c'entra. Al> 
biamo già scritto nei giorni 
.scorsi che per il momento. 
questo problema non si pone. 
E i giudici del dibatt imento 
— se lo vogliono — su tutte 
le questioni scottanti che in­
vestono temi delicati, possono 
svolgere accertamenti e prò 
cedere a indagini più appro­
fondite. Il discorso interrotto 
dai magistrati inquirenti su 
argomenti brucianti può esse­
re tranquillamente ripreso in 
questa sede. 

Ma che cosa verranno a di 
re i ministri interessati e i 
generali e i colonnelli che 
hanno ricoperto alti incarichi 
nel SID? I soli a correre un 
serio rischio sono proprio gli 
imputati rinviati a giudizio. 
Intendiamoci, noi siamo con­
vinti che le accuse formula­
te dai giudici di Treviso, di 
Milano e di Catanzaro siano 
fondate. Siamo ancora più 
convinti, tuttavia, che i nodi 
da sciogliere siano quelli co­
stituiti dalle eomolicità a li­
vello militare e politico. Se 
non si andrà a fondo su que­
s ta materia, è possibile che 
i soli a panare siano Freda. 
Ventura e Giannettini. E di 
questo, evidentemente, si ren­
dono conto i loro difensori, i 
quali, sin da ora. tentano di 
fare tutto il possibile por bloc­
care il dibattimento, adottan­
do .strumenti indolori. Batte 
re una .strada diversa, e cioè 
quella di far dire ai loro as­
sistiti la parte di verità da 
loro riconosciuta, risulterei) 
bc. iniaì ' i . asoai più pencolo 
so. Nel groviglio delle re.-.pon 
.--abilità rimarrebbero inca­
strat i anche loro. 

Interrogativi 
senza risposta 

Un lungo rinvio del pi occa­
so. invece, potrebbe portare. 
tanto per cominciare, a! 
la scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva per 
Guido Giannettini . e questo 
sarebbe già un bel risultalo 
li Giannett .ni potrehh.- do 
ciderM a dire, ad esempio. 
come mai un certo «nomo 
dell'estate de. 1974. quando 
già aveva raggiunto le .o.i-
tane m e dell'Argentina, a l d o 
spontaneamente a costituir.-.: 
alla ambasciata italiana 
di Buencs Aires, ben sapen­
do che la tappa successiva 
del suo viaggio sareb">e Mate 
11 carcere di S Vittore. 

L'ex collaboratore del SID 
ha detto di averlo fatto per 
paura. Ma paura di che ca-a 
e d: chi? Ecco uno dei tanti 
interrogativi che sono rima­
sti senza risposta. Se dav­
vero si volesse battere la 
s t rada della verità. Giannet 

tini potrebbe cornine.are con 
il rispondere a (pie-ta doman­
da. dicendo chi e e i e l'ha 
obbliga*o a infilarsi m un.» 
prigione o. per dirla eoa le 
sue parole, a preferire le mu 
ra di una cella ai pochi me­
tri di terra d: una tomba 

In ìelazione ;i questo oro 
cesso, listato a Catanzaro per 
volere della Corto di Cassa­
zione. togliamo fermare l'.it 
tenz.ione dei no- tn letto:-; .-n 
un ennesime a l to di mandi 
ìa arroganza Come si sa. f 
processo e finito rifila sed" 
del capoluogo calab 'o a segui­
to del.a legittima su->piciou° 
sollevata per motivi di ordine 
pubblico dal l 'a loni pi-oeura'o 
re unii) della Repubblica (li 
Mil'.no. Enrico De Peppo. Li 
.-vcianio perdere» le motivi ' io­
ni assurde dell'alto magistra­
to, ora felicemente m pen­
sione S'-i di fatto che la Su­
prema Corte inviò il prore-
so a Ct tanzaro perch;* la ri­
tenne una sede tranquilla e 
sicura. 

Suspicione 
di comodo 

Ebbene, che co-,a è succe-
*o proprio ieri? Un processo 
che si doveva celebrare a La­
mezia Terme, a 'M> chiiome 
tri da Catanzaro, e stato spo 
stato dalla Cassazione, pel­
inoti vi di online pubblico, nel­
la sede di Nauoli. Si t r a t \ i 
de! processo contro gii assas­
sini del giovane antifascista 
Adelchi Argada. ammazzato 
a colpi di pistola il 20 otto­
bre H>74. A sollevare la !e-
L'ittima suspicione è stato l 'e\ 
procuratore generale di Ca-
tanz.aro Massimo Donato Bar 
tolomei. 

Se non si trat tasse di una 
vicenda scandalosa, saremmo 
tentat i di dire che si è di 
fronte a una commedia «rot 
fesca. Ma come? Per ragio­
ni di ordine uuhblico. impu 
tati, avvocati, testimoni sono 
obbligali a sobbarcarsi i co 
sti di un vi aggio di oltre mil­
le chilometri per seguite il 
processo j>er la strage di piaz­
za Fontana, .sottratto al s m 
giudice naturale, che è quello 
di Milano. Da questa sede di 
Corte d'Appello, ritenuta se­
rena e palifica, altri imputa­
ti. avvocati e testimoni, sa­
ranno costretti a fare l i : pu­
la da Lamezia Terme a Na­
poli. 

Incuranti del ridicolo, ad 
adottare questa decisione .Mi­
no s t a ' : gli stessi giudici del­
la Suprema Corte che ordi­
narono. per gì: a t tentat i ter­
roristici del 1!»G!>. ;.i fissazio 
ne del prò. e.--o a Catanzaro. 
Con temporanea mente, quindi. 
un.: medesima sede viene 
considerata sicura jK-r un prò 
cesso e pericolosa per un al­
tro. La logica e sempre ìa 
stt*.-».-a. naturalmente sot trar 
re il procedo al sua Giudi­
ce naturale. 

Anche le reazioni, signif; 
cat iva Niente, sono identiche: 
sia a Milano che a Lamezia 
Terme la decisone del'a Ca* 
sazior.e viene J iu - ' a i r en ' e 
considera "a ".ma r ' tesa Esit-
tamente coiiif a M/ano. ar. 
che nel «. T-O del pro.e.sso che 
doveva ce!err*ars: a L i m e / . i . 
le motivazioni del'a r:«*ii.f-.s*a 
del pro.-uratore griiera'e so 
no .-t.i'e respinte con i -rnie: 
za dalla Regione da! Co- ; ; 
jlio provine!l 'e d: C.ì'.i.T.'rri. 
dal Con.-: uno comunale di Li-
iiitvia. da tutti : parti"- del 
l'arco cos*;t .17.oliale Ma a 
Cassa tone ha tirato dr:"o_ 
vo'endo dimostrare, evidente 
mente, che l'arroganza dei 
pò* ere è i n f e r a mirre-stabile 
nel nostro paese. 

Ibio Paolucci 

L'eccezione di incostituzionalità del segreto militare usato come 
alibi - La questione verrà riproposta quando sarà considerata 
«pregiudizievole per l'accertamento della verità» - Il costo degli 
atti processuali: un altro scoglio superato - Si continua oggi Marina Boldrin dopo essere slata liberata 

Dalla nostra redazione 
i 

i CATANZARO. '2<ì 
1 S. e cominciala a diradare 

in qualche modo la nebbia 
che avvolge questo avvio di 1 

: pro'es-o per .a strage di 
I Piazza Fontana, tappa tonda 
j mentale del ai strali gì a del 
' terrore nel nostro pae.-e 
j L'udienza di stamane, la tei 
I / A . ha ia.-.Ciuto intra*.'.--iere, 

intatti , alcuni dei nodi che 
I la Corte saia chiamata a di­

stricare, mentre si sono an­
che delineate le po-iz.ioni 

' iniziali dei vari g i a p n difen 
j .-.ivi di questo processo che. 

come si sa, accomuna, .-ul 
I banco degli accusati, anarchi-
; ci. iascisti e uomini dei ser-
\ viz.io segreto. Uno dei nodi 
• venuti al pettine è stato quel-
j lo del segreto politico o mi 
j litare che niinuccerohìje di 

fare da « sbarramento <> alla 
. ricerca della verità La que-
j stione. pur se giusta, non e 
i però i: attuale e rilevante » in 
j questo momento. Quando il 
i segreto vena eccepito, e que­

sto fatto sarà giudicato pre­
giudizievole per l'accertamen­
to della verità, sì potrà an 
che proporre la questione di 
incostitu7.ionahtà delle nor­
me che regolano l'uso deila 
verità in determinate circo­
stanze. 

E' s tata questa, sostanziai 
mcii'it-, l'opinione delia Cui te­
che ha respinto l'eccezione e. 
in questo modo, ha superato 
un'altra insidia sul proprio 
cammino. 

Ad illustrare la eccezione di 
incostituzionalità, è stata la 
difesa di Freda. anche oggi 
(con Ventura. Giannettini e 
con il maresciallo del SID. 
Tanz.illi. accusato di falsa te­

stimonianza» oresente al prò 
ecs.-o L'avvocato Alberini ha 
detto ' ra l'altro che « i "indi­
ci di Catanzaro devono mette­
re la Corte Co-Ut azionale di 
ironie alle p:opne responsa­
b i l i t à ' . bloccando appunto il 
pruit'-wo in atte.-a di un pio 
nunciameiito sulla eo-.tituz.io 
nalita del segteto politico e 
militare-

Ricordati tu tu i casi in ( in. 
in questo piOtt-.-so. e stalo 
eccepito il segteto, i! '<-_*a.t 
del nei.nazista ha affermato 
tra l 'apro che il .-aio difeso 
e innocente e che una super 
perizia di parte «distrugge 
ra la p-ova relativa all'ac­
quisto dei timer da parte di 
Freda e Il legale, tra l'aitio, 
ha anche ricordato i ninnerò 
ai pa-saggi emersi nell'istrut­
toria relativi al ruolo del 
SID nel proiesso e ali'u-o da 
ts->o fatto del segreto p?r n i 
scondeie la venta ul memo 
naie di un accusato per la 
< Rosa dei Venti», latitante, 

secondo il quale il «-apuano 
La Bruna avrebbe ammesso 
che la strage di Piazza Fonta­
na «era stata decisa da alt: 
per.-onaggi politici ed attua­
ta dai S I D » : la dichiarazio­
ne eh un al tro latitante, se­
condo cui il SID avrebbe vo 
luto .<far fuor:» Freda e Ven­
tura: la vicenda dell'espatrio 
di Marco Pozz.an. anche que-
sto onora del S'1"1* ' • »-»»*»•»"-» 
ne dei ministri nel corso del­
la quale si è deciso di na­
scondere al giudice la vera 
funzione di Giannet t ini : le 
notizie negate a: giudici di Ca 
tanz.aro sui passaporti falsi 
ottenuti dal SID presso il mi 
nistero degli Esteri). 

La difesa di Giannettini. in 
evidente imbarazzo, si e sem 

plicemente < rimessa alla de 
ci.-ione della Corte» I.'avvo 
cato de' 'o Stato Di Tai / ia ha 
te-,o invece a rinviare al mo­
mento opportuno la questio 
ne. cosi come sostanzialmen­
te hanno fat 'o tutti i difen 
sori di pane- civile. Dal cali 
to suo. il collegio di dnesa 
degli anarchici, d'accordo nel 
ntenere la richie. ta " ina t tua 
le e irrilevante . ha :n -o 
stanza de ' to .- L 'ecepimento 
del -.(greto e e notili e-.-ere 
un serio (jstacolo .-ul'a stra­
da della venta liei «-in. quali 
do li questione si rriropor 
ra il discorso nostro cani 
b e i a ». 

Da ricordare infine che a! 
l'niizio dell'udienza, sempre la 
di fé.-a di Freda. aveva illu­
strato un'altra eccezione co 
stituzionale che la Corte ave 
va egualmente- respinto: le 
.-pese per ottenere una copia 
di tutti 4li atti processuali 
sono altissime urna copia 
completa costa 84 milioni» 
per cui. obiettivamente, secoli 
do : difensori di Freda, viene 
menomato uno dei diritti 

fondamentali della difesa. Pur 
riconoscendo giusta la « prò 
te.-ta >. gli altri legali hanno 
evitato di avallare la richie­
sta che. se accolta, avrebbe 
anch'e.-sa comportato la so 
soen.-,.one del orocesso. 
_ Domani quarta udienza: la 

Uile.-a cu i i ianneiuni prean­
nunci.! un'altra eccezione: sa 
ra chiesto l'invio di tutti gli 
a t t i de! precesso alla Coni 
m.s-icoe Inquirente del par­
lamento. data 1* evidente re 
sponsabllità •> di ministr* e 
mer.-'i fino a questo mo 
mento. 

Franco Martel l i 

La drammatica conclusione del sequestro della donna prigioniera in una casa a Roma 

«IL RISCATTO È TROPPO BASS 
E SPARA CONTRO I COMPLIC 

Poi il bandito è fuggito facendosi accompagnare in taxi fino nel Veneto — I 
feriti piantonati in ospedale — Arrestato il presunto organizzatore del rapi-

primi soccorsi alla donna trovata all'interno dell'appartamento 

Sergio Baccetti. uno 
tor i r imast i fer i t i 

r a p i -

Napoli: silenzio del SID su un'ordinanza del tribunale 

Spionaggio FIAT: il processo ancora 
bloccato dal solito segreto militare 

I giudici hanno chiesto da un mese con urgenza le schede informative degli anni '67-71 — Il capo del 
SID risponde che la richiesta è stata « girata » alle -< superiori autorità » — Ora il governo deve decidere 

L'acciudo tra : rap.tor. e 
sa.tato d. co.pò Un lat to imo 
vo e .mpro\viso, una contro 
ver.-.a .. i-.r. si-.ni.licito e 
stato .ng.i-ant.to dall'ap 
pro.-s.m.i ;-.-.: del momento 
della sp.i:t.z.one del r.scatto. 
\i.i scatenato una furibonda 
spar.i 'o: .a !:a i carc-i'.eri d. 
Marma Bo.cL.n la donna r-a 
p.ta ci Pi'.lo.a ti tv: moni. 
la. I band.t. hanno pò. ab 
b indomito d. co.sa la « pr. 
u.o.ie - «i.nii. -coperta i il.: 
.ti)!) i: '.amento alla pe . 
Ie.":a romm.i» la.-.c .indo b 
ro l'oita-jj.o La scena s. e 
.v.o.M .11 v.a dt-1.a Creoli'.ti 
laz.ione Nomeiit.ina, alle "i del 
:r.€itt.no. Fuor, era ancoia 
bn.o e . pò, hi testimoni che 
sven.ia" dal.e esplosion: .->: 
sono a::.ice.at. a.le lniestre 
h-ansto ia t 'o appena m tem 
pò a scorgere .a sa «toma d. 
una « L a n c a lieta » gridai 
.-conipar.re a tutto iras nelle 
tenebro. :n d.ivz:one del cen 
tro 

Le tracce d: .-.annue lacca­
te abbond-.mt: da: ler:t: sul 
marc.apiede. jx'r le .-cale, sul 
panerot tolo. hanno guidato : 
pr.nn .-occorrilo;-, ver.-o l'.ip-
pa r t amui ' o al secondo pia­
no ( .memo 111 dello stabi­
le. Mar.na Ho.dr.n eia an­
core. li. Ix'ntla'a. ste.-a .-u. 
letto, ann.cii.ltta dalle pan 
ra. Ne'la stanza acv-.m'i) a! 
la sua. d i pochi :stant. .->: 
c-ra <-onc.ti.-.i la terr.b:le sna-
rittor.a che per qua'che .i'-
t.mo — lo dira ]i.u tard: — 
lt> ha lat to temere la morte. 

In questo modo rocambo.e-
.vi) la dosina r.tp.ta .'11 iieii-
n i.o s-.-or.-o a Padova ita r:«ic-
qi..stati» .a ..In", ta. 'l.-j de. 
ba.id.t. .nwcv. .-o:io . - \ r : .«:-
lesta!:. Due ^. 'rovano 
p..intona*, .n ospt-cla.e. do 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 20 

Finora il processo per lo 
.; sp:on:miiio FIAT >> era anda­
to avanti con esasperante leu 
tezza. al ritmo di un'udien 
za alla set t imana. Da Oìjsii e 
addii i t tura Termo. Causi del 
l'impasse è il fatto che i 
Giudici del tribunale di Napo 
li non hanno ancora ottenu­

to risposta all'ordinanza con 
la quale avevano chiesto al 
SID di Roma e al nucleo 
Sios Aeronautica di Torino di 
esibire : nulla osta di sicu­
rezza (Nos» e le schede in­
formative relative agli anni 
1067-71. 

L'ordinanza porta la data 
del 16 dicembre, ed era il 
risultato di un'iniziativa desìi 
avvocati che rappresentano i 

Assolto l'industriale 
che trafficava in armi 

BRESCIA. 20 
Subito davanti ai -nudici. Guerrino Galesi. l 'industriale 

arres ta to ieri, perche esporta\a clandestinamente armi de 
Vinate a: banditi di Malia, del Medio Oriente o por il mer 
«-.ito nero anici :cano. ma e stato ancne subito a-solto. L'in 
dustr:ale. titolare del .a fabbr.ca >< R'.jarm. > d. B.e.-c.a. .-: 
e tniistihian» ducndo di a \e r adempiuto .» tutte le forma-

per l'e.-pou«i7ione delle armi me 
PU'i/oiiatur.i. Cialesi ha sostenuto 
re qufsta opjra'.on.- .n quanto .. 
' inroii 'a 'o :1 ca'aìo'jo p .evi- 'o dal 
accolto le Enustificazion: dell'indù 

Ina previste dalla letize 
no una . queMa cioè «iena 
che è .-tato ;mpos.-:b.'e t. 
ministero non p.i ancora . 
la ietrtre. I mudici hanno 
striale. 

La polizia maltese chie.-e la collaborazione di quella ita 
liana, la eguale era sik s tala informata d-^U'esisten/a di un 
t rafuco illecito di armi che partivano daU*I*nha per rifornire 
ì ' .anditi americani. Dopo mesi di ìndaeim si è arrivati alla 
-don:.f:ca£'o:v* della fabbr.ca dalla q a i e sono p.irt.ie le p:.-'o.e 
e ;'. Gales: e s tato arrestato. D.i. .fsin;o d: alcjn: dorumen ' . 
trovati dentro : locali della «Risan i l i» pare che il Gale-i 
avesse intenzione di trasferirsi a Malta con tut ta la ditta. 
t ramite una società di comodo svizzera. 

s.nd.icati dei lavoratori, costi­
tuitisi parte civile. Abbastan 
za evidente lo scopo: mette 
re a conlronto le schede ela­
borate dai servizi di sicurez­
za por gì: addetti alle produ­
zioni coperte da seureto mi 
litare con quelle sequestrati­
ne;!;. u!f:c: ci--. '<-.':vz J.'li­
ndi > Fiat, aprendo cosi un' 
altra via per verificare in 
che misura '/attivissima cen­
trale spionistica dell'azienda 
dell'auto ipiù di 3li0 nula la­
voratori schedai: in base al 
le loro convinzioni politiche 
e sindacali* aveva potuto at 
t.nuere alle «note informa 
f.ve > desili app i ra t : dello sta­
to urazie alla « colla bora zio 
ne » di elementi del SID e eie! 
S:os che sono tra irli impu 
t a t i . 

li tr.bunaìe av.-v > raccoman 
dato che ".e .-'-hede venisse 
ro messe .i d:-pos./.one con 
la «massima urgenza -. Tut­
to c:o che li.i ricevuto a più 
di un me-e di d.stanza è la 
lettera deli 'ammirajlio Ci 
sardi, capo del SID. eli c u ti 
presidente I.upor.e ha dato 
lettura a chiusura del a bre 
vi-is ma udienza d: s t amine . 
prima di sospendere i! prò 
IT.-.-'I uer d'i - - " " :nar.e. I. 
:e-p,.n-ab.le d-1 SID .r.f-ir 
iv.-. d ave - . -e 'o •>")-'<> "• ' 
dmanza al ' parere cieli" 
superiori autorità )-. che poi 
— s. premura d. a jc iunje 
re — (. sor.o :e stesse ch.e au­
torizzarono ""prò tempore" 
l'eccezione del secreto politi 
co sullo stesso argomento » 

Se ora le < superiori auto 
rità i — cioè ;'. governo — do 
vesserò ribadire quel r:fiu'o 
• che allora, però, come r.cor 

da l'ammit.urlio Ca>,irdi. ! i 
sentenziato «prò tenviore •'», 
l'appiotk) di epie-ta s tona sa 
rebbe davvero paradossale- «•: 
trnveremni | 1 a do ' ^ r f/^n-*a-
tare. cioè, che si l i ce alla ni i-
L'istratura della R-nubblica 
c:ò che la FIAT poteva tran 
rniiHamo ite sapeie 

Su riche-'.a del PM eìo'tor 
Morelli. il tribunale eh.ode 
ra al SID di -oliceli ire la de 
c.s'one :n modo che i eiu 
dici possano cono-cere la soi-
te della loro ordinali a entro 
il 3 febbraio, che e la dat i 
in cui si ,-vo'L'orà la pro^s.-
ma udienza del processo. 

Il ch!av:s""l:o del «secrrfio" 
verrà fin.ìimenie 1 ilio salta­
re? S irebbe :empo Quando 
il SID iiesro le schede al u.u-
ciice ..-tnii'ore-. questi m't-re.-
-o la Procura generale de'1,1 
Rei).lobi.c.i d: Napoli alger­
ina ndo che nel ca-o delio 
< spionajirio F I A T - le mot. 
vazior.i addotte dal servizio 
lì. sicurezza ni'') invano sear-
Mint'ii'e criiis:.-'-11':. E s ' ami-
r.e .1 tribunale ha anche de 
c.-o di .n!*-: pellai e la Procu­
ra per cono-cert- il r:su!*a"-i 
ile. D I - I elle l'irono a ".ora 
compi l i . Entro \i-\ .TI _'iorr.:. 
riunqu*'. for^e sapremo -*• -l 
S i r i ,-,i'à i \v. ira ito .. con"'--
birre al'.'accertamt-n'o della 
verità o «-e il ! secreto poli­
tico e militare-.» continuerà 
ad essere lo schermo à." 
tro il quale cercano d: t rovv 
re riparo persona??i e faccen­
de che con la sicurezza del 
lo s"tto non hanno assoluta­
mente nulla a che vedere. 

Pier Giorgio Betti 

Fo un parere della commissione danni di guerra a favorire le truffe della Caproni e della Siai-Marchetti 

Per i falsi indennizzi stravolta una legge 
Un giro di carte false per avere dallo Stato 13 miliardi - Appoggi anche dalla presidenza del consiglio - Lo Stato si costituisce parte civile 
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Fu un parere espresso nel 
1969 dalla Commissione cen 
trale danni d: guerra a s:ra 
volgere »1 senso del.a le.j^e 
del 1967 e ac'i allargare ".a 
possibilità di indennizzo per 
le requisizioni sub.te ad ope 
ra del tedeschi, fino a com­
prendere sotto questa voce 
anche le forniture coatte. 
escluse invece anche dalle le>r 
gì precedenti: senza questo 
parere l'erogazione di 13 mi­
liardi e mezzo di lire alla 
Caproni e alla Riva - Calzo­
ni per danni d: sruerra fa­
sulli. e giustificati con pezze 
di appoggio falsificate, non 

sarebbe sta 
Que>; o e 

daei: at t i 
fa':.-: dann: 

:a poss;b:!e. 
quanto emerge 

del'/:noh:esta sai 
d: guerra condot­

ta o i : it.udc- Gerardo D'Am­
brosio e Giudo Viola, .nehie 
sta elio ili rivelato le p«>-
tent: prole/ .on: de .le quali 
ha coàu:o .. -Truppa truffai 
rl.no facente capo a Gian 
cario Guasti Non s. conta 
no le pressanti raccomanda-
z.on. con le qua1.. Dar.o Cro­
cetta. della seirretena del mi­
nistro del tesoio Colombo, 
Gilberto Bernabe.. consiglie­
re di stato, ed il sottosegTe-
tar.o Brandi invitavano ad 
accelerare il corso delle pra­
tiche Caproni e Riva • Cal­
zoni. 

L":nterro?ator:o del g.orna 
lista Angiolo Beri:, presen­
tatosi spontaneamente come 
teste, ha permesso d. verifi­
care anche un altro aspetto 
della vicenda. Nel 1972 una 
volta venuta meno i'impor 
tanza e /influenza di Co.om 
bo. Guasti dove::» indivicVja 
re altr . cana.i. che con.-en 
t.ssero il «buon esito» del 
le sue due pratiche. 

Il capo dcll'ICI superò Io 
ostacolo grazie ad o autorevo­
li n amicizie nientemeno che 
presso la presidenza del con­
siglio. 

Ecco allora che Gilberto 
Bernabci. dell'ufficio di pre­
sidenza fa la sua provviden­
ziale comparsa sulla scena. 

Le prat:ciie si sbloccano e 
cornine.ano la .oro rapida e 
sicura cava .cai a fino ai. '.n 
tendenza d: f.nanza cV M.la-
no. dove G u a v ; -.; e 2.s a-> 
sicurato la complicità d. tun 
zionari ixv operare, fin dal 
l'.n:z.o. la sost . : jz.one de: do 
eumeni: or.-r.nal: con altri fa 
salii. Qu: 2.unte le pratiche. 
vennero ae iura tamente divise 
in numerosissime voc: e ce-
sp.ti. Il perche è presto det­
to: la legge fissa un massi­
male rimborsabile per ogni 
cespite, oltre il quale vi è un 
dimezzamento e uno scaglio­
namento anche in venti anni 
dei rimborsi. La suddivisio­
ne in numerosissimi cespiti, 
permise dunque al gruppo 

lruffald.no d: pretendere 1.1.1 
l:qu:daz.ene .mined .»ta. 

Ma oltre al parere de'la 
c,-,:nm.s-:ont- » entra.e /min : 
d: 2*je.-:a. eletti minante f.; 
anche .1 p.t.ere e-pr« s-o da. 
/ uff .co cer.t~.ile ir.te.-arma 
.< oo-t.iir.aieae.eo >••" come m.t. 
t.ile utfi.-.o. formato dà tecn. 
e. ed e-pert: e in posse--o 
d. dai: uffic.al: -lilla proda 
zione bel'ica di aerei traghet­
ti, non si accorse e i e non 
potevano essere stati prodotti 
addiri t tura 3 350 aerei? 

In tan to lo stato si è final­
mente costituito parte c:v.-
le contro Guasti e compagni. 

Edmondo Pati , il funziona­
n o della intendenza di finan­
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D..nii!"-. m.tt.r.. . ; 
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ca ci. Ba-to A."-i;i«> 
Vr tor .o Co.ucc. ciie. 0i>r. :. 
2.id u> .-tru'to.'t.- Aaa.no H:< 
co. conduce . ' .ncn.e-ta pt-r »o 
.-c.tiid.i.o de. falsi danni d. 
guerra, s. ree nera a co..oqu;o 
con .1 procuratore capo del 
la Repubblica d: Milano. Mau­
ro Gresil e con il procura 
tore generale Salvatore Pau-
ICaU. 
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Mar.r.a lìo.dr.n. sembra 
r.0.1 .-..a s tata .n _ra.1o d. 
fora.re rr.o.l. part .co.an a. 
ni.i_.strato :nqu.rente. il so 
s*.tato procuratore della re­
pubblica dottor Mariella: la 
donna è apparsa estremamen­
te prostrata. Nel brevissimo 
colloquio avuto con 1 g.orna-

. .sii .n casa d: una - m ani 
a. a Portonacv.o. non ha !a' 
to al ' io che mietere d. non 
s.ipei- nulla Seduta su un 
ci vano, al t.anco del ma: . to 
— accorso da Padova a e 
Di.ine noi. / .e — e de l avvi) 
e.i't) l'està. ' capii :e - na 'o 
•i a'.ant.. alle ins.-tent. do 

:i..indi- sul peraido d or n.o 
.1 a e sii: suo. carct-i .er. h.i 
.-posto con un i /o d vo.-e 
»"(ni(iniu soltanto wc >. 

Il primo a >o.vo re re M 1 
' na Boldrai è .-' ito De-te o 
1 vis; a. iienove.-e. se.-s.i.fi n 
ne E' Un incili ' no de /n -'a 
b.le :n cu: era s 'a 'a r civ,i 
'a la pns .one tlellti donna 
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Guido Dell 'Aquila 

I familiari avevano 
concordato 400 milioni 
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